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Bando di concorso per l’assegnazione di dispositivi in comodato d’uso 

gratuito 

a studenti in condizioni economiche disagiate 

Art. 1 
Oggetto 

Nell’ambito del progetto MUR finalizzato a contenere il fenomeno del “divario 
digitale”, l’Università di Pisa bandisce un concorso per l’assegnazione, in comodato 
d’uso gratuito temporaneo, di tablet o laptop a studenti in base al valore del loro 
ISEE e alla loro anzianità di iscrizione all’attuale corso di laurea di questo ateneo. Il 
numero di dispositivi che saranno messi a disposizione sarà reso noto entro il 30 
settembre 2020 sul sito www.unipi.it, una volta definito l’ammontare del 
finanziamento da destinare all’iniziativa oggetto del presente bando. Nella stessa 
pagina web verranno indicate le caratteristiche dei dispositivi. Eventuali altri 
dispositivi che l’Ateneo dovesse mettere a disposizione in futuro saranno conferiti 
attingendo dalla graduatoria di cui all’Art. 4 del presente bando. 

 
Art. 2 

Requisiti di ammissione 

Possono partecipare al bando tutti gli studenti iscritti all’Università di Pisa ai corsi 
laurea, laurea magistrale o laurea magistrale ciclo unico, a condizione che gli stessi 
risultino regolarmente iscritti all’anno accademico 2020/2021 alla data del 30 
settembre 2020, e che abbiano presentato, entro la stessa data, la richiesta di 
riduzione della contribuzione, inserendo i dati relativi all’ISEE 2020 per le prestazioni 
universitarie del proprio nucleo familiare di appartenenza (d’ora in poi ISEEU), o 
all’ISEE corrente se minore, nell’area riservata del portale Alice 
(www.studenti.unipi.it).  
Gli studenti che si trovano in una delle condizioni particolari che comportano l’esenzione 
dalla contribuzione, e dunque non sono tenuti a presentare domanda di riduzione, 
possono comunque partecipare alla selezione comunicazioni i dati del loro ISEEU e/o 
ISEE corrente. 
Sono ammessi a partecipare gli studenti il cui valore dell’ISEEU, o dell’ISEE corrente 
se minore, non superi il valore di Euro 40.000,00. 
La richiesta di riduzione di cui sopra deve essere inoltrata anche da parte di coloro 
che abbiano rinnovato l’iscrizione mediante la presentazione della domanda di borsa 
di studio. 

 
Art. 3 

Termini e modalità di presentazione della domanda di partecipazione 

La domanda deve essere presentata entro e non oltre il termine perentorio delle 

ore 23:59 del 30 settembre 2020, collegandosi con le credenziali di Ateneo al 
seguente form: https://tinyurl.com/y6tadkld 

Nella domanda dovrà essere indicato/a: 



- Il corso di laurea di iscrizione al 30 settembre 2020; 

- Il numero di anni di iscrizione a tale corso di laurea; questo numero è indicato 
nel seguito con x; per chi si iscrive per la prima volta a un corso di laurea nel 
2020/21, anche se è stato iscritto in precedenza a un altro corso di laurea 
dell’Università di Pisa o di un altro ateneo, si avrà x=0; per chi si è iscritto la 
prima volta nel 2019/20 e nel 2020/21 rinnova l’iscrizione si avrà x=1, e così 
via; 

- Il valore ISEEU 2020 (o dell’ISEE corrente se minore) del nucleo familiare di 
appartenenza; 

- Il protocollo della presentazione della DSU nel caso in cui il candidato non 
abbia ancora disponibile l’Attestazione ISEEU (o l’Attestazione dell’ISEE 
corrente); 

- Il dispositivo preferito (laptop o tablet; la scelta non sarà in alcun modo 
vincolante per l’Ateneo). 

Art. 4 

Criteri per la formulazione della graduatoria 

Per ogni studente che abbia presentato domanda viene calcolato un ISEE 

parametrato definito come l’ISEEU, oppure l’ISEE corrente se minore, moltiplicato 
per il fattore (1+x/20), dove x è il numero di anni di iscrizione al corso di laurea 
attualmente frequentato, come descritto nell’Art. 3. La graduatoria è ottenuta 
elencando i richiedenti in ordine crescente di ISEE parametrato. In caso di parità di 
ISEE parametrato prevale il minor valore di x; in caso di ulteriore parità prevale la 
minore anzianità anagrafica. 

 
Art. 5 

Consegna dei dispositivi 

Lo studente che acquisisce il diritto a ricevere il dispositivo esprime la sua 
accettazione tramite sottoscrizione, entro 3 giorni dalla data in cui viene pubblicata 
la graduatoria, di un apposito contratto di comodato gratuito come descritto oltre. 
Nel caso di mancata accettazione, l’Ateneo provvede a far scorrere la graduatoria 
fino al suo eventuale esaurimento. Nel contratto di cui sopra saranno disciplinati gli 
obblighi di custodia e le modalità di utilizzazione e di restituzione del dispositivo, in 
applicazione della normativa di cui agli artt. 1803 e seguenti del codice civile. È in 
ogni caso prevista una garanzia di tre anni e l’obbligo di restituzione del dispositivo 
al più tardi alla scadenza della garanzia o al termine dell’iscrizione all’Università di 
Pisa, salvo successive deliberazioni degli organi accademici. 

 
      Art. 6  

Commissione giudicatrice 

La Commissione giudicatrice, composta da tre membri e da un segretario 
verbalizzante, sarà nominata con apposito decreto rettorale. 

 
Art. 7  

Trattamento dei dati personali 

I dati personali forniti con le domande di partecipazione al bando saranno trattati 
nel rispetto della vigente normativa in materia di protezione dei dati personali 
(Regolamento UE 2016/679 e successivi provvedimenti attuativi). I dati saranno 
trattati esclusivamente per gli adempimenti connessi all’esecuzione del presente 
bando. Titolare autonomo del trattamento dei dati personali è l’Università di Pisa, in 
persona del suo legale rappresentante. 



Art.8 

 Responsabile del procedimento 

Ai sensi dell’art. 4 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni ed 
integrazioni, il responsabile del procedimento amministrativo è il dott. Luigi Rivetti. 
I candidati hanno facoltà di esercitare il diritto di accesso agli atti del procedimento 
concorsuale secondo le modalità e i termini previsti dalla normativa vigente, nonché 
dal Regolamento di Ateneo di attuazione della legge 241/1990 emanato con decreto 
rettorale 26 gennaio 1995, n. 133, e successive modificazioni ed integrazioni. 


